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Alle lavoratrici e ai lavoratori delle banche di Milano e della Lombardia


La piattaforma di rinnovo del contratto nazionale approvata dalla stragrande maggioranza della categoria e presentata da quasi un anno, non trova ancora risposte adeguate dalla controparte.

I risultati di bilancio delle banche denunciano utili straordinari, mentre i risparmiatori sono stati penalizzati ed il personale dipendente è senza contratto da quasi un anno per la parte economica e da tre anni per quella normativa!!

L’Abi continua a mantenere un atteggiamento arrogante e protervo, anche di fronte alla massiccia adesione della categoria al primo sciopero effettuato il 10/9.

Le banche rifiutano di discutere le tutele normative richieste:

· per un’etica della vendita dei prodotti bancari che sia a difesa degli interessi della 

· clientela,

· contro le pressioni per il raggiungimento dei budget,

· a favore di percorsi di crescita professionale del personale, 

· per la corretta regolamentazione dell’orario di lavoro e del part-time,

· per modalità meno precarie di assunzione nel settore,

· per la difesa dalle ristrutturazioni e cessioni selvagge di rami d’azienda.

Ci sono negati anche gli aumenti delle retribuzioni contrattuali, a fronte di una palese crescita del costo della vita.

Questa situazione è ingiustificata ed inaccettabile!

I bancari saranno in sciopero l’intera giornata di lunedi’ 4 ottobre, manifestando nella mattinata davanti alle principali Sedi delle aziende di credito di Milano.

Successivamente, partendo alle ore 10.00 da P.zza Scala, confluiremo sotto la Sede dell’Abi in Via della Posta per esprimere tutta la nostra determinazione ed ottenere il nuovo contratto nazionale di lavoro. 
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